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Foglio n.2

 
membri. Nel primo caso, infatti,  la richiesta del modello A1 deve essere fatta dal datore di lavoro  
mentre nel secondo caso dal lavoratore stesso ( art. 16 par. 1 Reg. 987/2009) atteso che in questa 
situazione soltanto l’interessato, che può avere anche più datori di lavoro, può fornire all’ente 
previdenziale tutte le informazioni relative alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa e agli 
Stati membri dove l’attività viene abitualmente svolta. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto si confermano, pertanto, le istruzioni fornite con messaggio n.  218 
del 20 gennaio 2016 e la conformità alla normativa comunitaria  delle  differenti  modalità di rilascio 
del modello A1 previste in relazione alle diverse fattispecie lavorative. 
 
Sarà cura della scrivente Direzione richiamare l’attenzione delle sedi territoriali per una  corretta e 
uniforme applicazione delle istruzioni fornite con il messaggio sopracitato.    
 
Infine per quanto riguarda le modalità di compilazione  del modulo di richiesta dell’A1, nella  sezione 
relativa alle informazioni sullo Stato estero presso cui viene svolta l’attività lavorativa, si precisa che  
nei casi in cui, per il tipo di attività svolta, non sia possibile individuare il nome e l’indirizzo del datore 
lavoro presso il quale viene eseguita la prestazione lavorativa, dovrà essere indicato nel campo “Nome 
o ragione sociale “ il nome  del datore di lavoro distaccante mentre nel campo “Indirizzo” dovrà essere 
inserita la seguente dicitura:  “senza indirizzo fisso”.  
 
In buona sostanza: 

- per quanto riguarda l’opzione in base alla quale richiedere il modello A1 per i lavoratori 
subordinati, l’Inps propende per la numero 5 ( lavoratore subordinato che esercita 
un’attività in più stati – art.13, par.1), mentre l’opzione numero 3 (lavoratore subordinato 
distaccato – art.12, par.1) va utilizzata nei distacchi veri e propri in cui il datore di lavoro 
invia il lavoratore in un altro Stato membro affinché eserciti, per conto del primo, un’attività 
lavorativa per un certo periodo di tempo (massimo due anni). La differenza principale tra le 
due opzioni risiede nel soggetto legittimato a richiedere il modello all’Inps: per l’opzione n.5 
si tratta del lavoratore mentre per la n. 3 è il datore di lavoro. Va detto che l’opzione in base 
alla quale viene rilasciato il modello A1, è indifferente alle autorità di controllo francesi; 
infatti, secondo gli orientamenti forniti dalla U.E sui lavoratori temporaneamente distaccati 
all’estero, “il paese ospitante deve riconoscere un modulo A1 valido” , visto che soltanto il 
Paese di provenienza del lavoratore ha il potere di dichiarare non valido questo modello 
(per maggiori informazioni, si rinvia alla pagina apposita del sito internet 
http://europa.eu/youreurope/citizens/work/unemployment-and-benefits/country-
coverage/index_it.htm?expandable=2 ). L’Inps ha anticipato che richiamerà l’attenzione 
delle sedi territoriali ad una gestione corretta ed uniforme dell’adempimento; nel frattempo, 
rimane sempre valido il consiglio di contattare la sede Inps di riferimento prima di inoltrare 
la richiesta rilascio, per conoscere gli orientamenti di quell’Ufficio.  
 

- altro aspetto da evidenziare del predetto messaggio Inps, riguarda la compilazione dei 
campi dedicati al nome e indirizzo del datore di lavoro dove viene eseguita la prestazione 
lavorativa all’estero. In particolare, se queste due informazioni non possono essere fornite 
con precisione tenuto conto del tipo di attività svolta (ed è questo il caso che ci interessa da 
vicino), nel campo “nome o ragione sociale” andrà inserito il nome del datore di lavoro 
distaccante, mentre in quello relativo all’indirizzo dovrà riportarsi la dicitura “senza indirizzo 
fisso”. 

 
Cordiali saluti. 


